
- ^ • - . 
•"£' 

* • • 

L*^ 

r 

Anno XWiì . 181 fidinone della sera ^"•-f Giovedì 1 Lug 

, I' 

- ̂  

- i 

^^^p*^ 
* 

-f ì j i i i ^ i ij^< 
# 

F A U t ©•'Ass<ìarA:EiOKis 

1 . X.. fi.-
» a duistsilio . . . , . . » Sjìi 

.Pflp ta tù r lisJiz. tmum di |̂ o»ia © S« | x- &^.^'& ] 
tisc V {Ul«ro Iti s^ess di f Dsk ìs. |d&. 

Padova aU'B^aio '̂A^iaJAiffksxiusis à&ì ̂ ?.ara%l«, Yladvl @9FTÌ. ^^SX 

tt vxnn t •man 
Hnitaw Mfantog^ Città Ontaidai « I M v m 

» » fKori » m " 

wCTgawaiiB-tBfiutmi »•MWMU.Lir iliiaHwrwt'iiKiww—ii«miraWaliM—'wiMniiwi'ra>iifikWi"a'wri»«a«»w.f i'-»TafctaiaiMg'i»*M*a»<<w'Mii^ i^awrttiMaaaQMcsMiw 

BMMQ EOUKO nienti gratlisimf, darà foisjprfttasto I S^oatorl « deputati della destra 
a dlBcrdi&idisltranatvra, edsl quali vollero assisterà all'eseoazlone del 

(pagamento anticipato) 
ZlMriiDid di anii l iaquarU pagina cent. »* lilla linea per la prima 

^^mbbliaarione, 8 wut. » • per le eucceagivé'. La linea "sarà compo-
ata da SÉ lettere sieno interpunzioni, ispâ i in garattere di testino. 
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Bsschè, diremo od poeti, il par< 
}ar Bla Indaroo, rìnriOTiamc, almeno 
psr discarico di aosclenzi, la rtooo-
nandadoiia al deputati di destra, <&« 
anidra fossero assenti da Roma, di 
rcflttTist ssnsa ladaglo, ss non TO-

pno incorrere nella grave r^spon-
iiità dì aver ficlUtato colla loro 

negligenza l'adozione di sertiprovve* < 
dimentl finanzJari.^cheMraQSpeaosa 
di molestia e di danno agì' industriali 
e ai «o&tribuenti, senza prodarre per 
1* erario gU efiett', ohe il isiniatero 
H ne aaiwtta. ,_ 

Ridipar'iî *î i> di Ura litri sérmon-
Q!OÌ: tsnto sarebbero inutili. La De
stra, ai dice, per quanto faooiv, per 
quanto M presenti compatti, e si man
tenga diligente alla Òamers, non rlu-
solià mai, nel modo eon «ni questa 
è fiompoata, a far trlon&re le ine 
Idee, a ftr passare le sse proposte. 

Sia pure; ma ]a B stra può tutta
via Ut valere, le suo dichiarazioni 
liome atto di protesta oontro une po-
Utlea rovinosa ; ed è ssiuraia ohe le 
prot(ste fotte da un partito acquisti
no tanta maggior forza, é lasoino 11 
germe di futuri trioìtfl, quanto piti 
Bono r espreiî Ione non di poche Indi
vidualità, ma di tutti gli elementi 
onde quei partito d eomppiio. 

Nbn vgglnnglamo altre parole, fi-
dnalosl ohe i nostri amlai non saran
no tordi all'appello, «he ad eisl ri-
TÓIgei Ili nome del'suprèmi Interessi 
del piete, tutta la stampa mcdsraU. 

h I 

La re^ublleà è «ttia scarfa llaora 
di benfflzii alla Franok, ma in coc-
oamblo bà voluto f&rie U regalo di 
nn^ agitizlone reiigioia, ohe rlsu-clià 
le memorie > 1 altri ten:pL e che, ol
tre di orsear per tè sttesa inocnva-

aogllono Sèmpre spprcfl'tsro 1 partiti 
estremi. 

La eampagna centro le congrega-
2Ìonl è gli entrata n«Ha fesa mili
tante priprlsmente detta, e In tutta 
la Frano!» si attendevano eon vivo 
intercisa e oon ouriosttft appaislonata 
gli avvenimoatl, ehe dcTurano con
seguire dilì'applicazione del famosi 
dearetl. 

Il «Interno più grave di tutta l'agl-
taalone, provocata In questa ciroo-
fitaziza dalla politica del governo,. 4^ 
aveva nelle dimleslonl del membri 
delle magistratura, !e quali st erano 
moltiplicate negli ulUml giorni, e 11 
oul esempio stata per essere Imitato 
su più larga scala. 

P^r quanto ìs. moda del ten:pi sia 
diventata Indifferente a tutto otò. che 
si manUuta come anf eoo della co-
scienza e un cmsggio al carattere', 
qu(sto spettacolo di tasti msgffitràti. 
che preferiscono rlnunzlsre alla loro 
posizione, guadagnata ooÌ Icro studi, 
con lunghi annidi «arrlera e con 
una oondotta lutifinoratc, pinttottoe-
cibè ooncorrore all' esecuzione di un 
atto, ohe essi reputano ingiusto ed 
offensivo della libertà, qttetto speita-
eolo non può a meno di produrre un 
senso di rit patte e di ammirazione la 
qv&uti serbano ancora puro 11 con-
eetto della virtù e della dignità per
sonale. 

La date da Parffffl dagli "altr fi 
centri prinolpili della Francia oon-
feruano che l'esecuzione del decreti, 
quantunque limitata dal governo i i j tlcsno H abolita; ma di ciò parlerà-
foli gesnitJ, fu CI usa In più luoghi di ano in una prossima ccoaalone. 

decreti e molto famiglie cfferssro ri
cetto ai padri dell'ordine. 

Tlva la libertà !, » cut rlspcs&ro altre 
grida : «Viva la r^publioi, vlvaiio 1 
de(ir«til»;e col le masse comin-
filsrannc a sospettare, se già non ne 
cono convinto, ohe li concetto della 
libertà non sia tutta una cosa oon 
quello della rf pubblica ; « questa non 
et, sembra la strada migliore per Ux 
amare la rtpitblica. 

Conferenza d i Berlino. 
iù gravissima la notizia data dal 

Diri (0 che là Porta diresse una Cir
colare alle potenza, eolla quale re
spinge le concsfsìoni fotte dalla Con
ferenza di Berlino alla Gtreala, e si 
appella nuovamente all'Europa. 

Ciò contraddice al linguaggio della 
Corrispottdenxa poHHca, la quale pre
vedeva «he la Turchia non avrebbe 
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oiftto oontrtrlure Io decIsloBi del-» 
TKurops. 

Ben più gradita d arriva una no
tizia, da olire Atlantico t della pace 
eon elusa fra Buenos Ayres e 1 prc-
vinclall dell'Argentina. 

Il prolungamento dèlia guerra el-
vile poteva essere dannc^Isslmo anohA 
agi'Intereist della numerosa eolònìf 
ohe gl'Italiani tengono In quei pa
raggi. 

Non meno Importante è Ut notizia 
e he la Legazione belga presso il Va 
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serie dlrcostrezioni e di tnmuìti, che 
richiesero 11 couccrào degli agenti di 
polizia. B si era soltanto sai pri-
mordii. 

L'ngitaziore più forte ti è mani-
nlft stata in via di ^évreo, quando st 
trattò di sfpciro i sigilli alla Chiesa 
del gesuiti. 

che il governo è caduto io mano 
della Bìaistra, è eenza dabbio 
quella degl' impiegati delie varie 

GÌ furono grida Ì «Viva 1 gesuiti t amminiatrazioni, at qnali si è 
promesso tante vaKe di miglio
rare la loro sarte, colla siste-
ma^iono dei naovì rcoli orga
nici, ohe parò, dopo qnattro anni, 
80Q0 ancora di là da venire. 

Tatti i ministeri di sinistra» 
ohe si sono sacoedutì oon tanta 
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rapidità in questo laeso dì tempo, 
aveano promeeso dì risolvere la 
questionoi 0, se non dì risolverla 
del tat to, di adottare per Io 
meno i proivadimeati più n r -
genti e di riparare alle più grosse 
ÌQgiustìzie: ma, trascorso quel 
momento in coi la promessa po
teva esser utile per qualche scopo 
politicO}in circcstaiiza dì elezioni, 
0 per mantenersi quel favore, 
ohe a non dubbi segni andava 
sfamando, tatti i miaìstén di 
sinistr^^ mancarono alla parola 
d^te, è f̂t faconda degli organieì 
sì trova "^nè più, uè meno che 
àlldliteaso punte, in cui era ol
tre quattro anni sono, cioè quan
do 1 moderati hanno lasciato il 
potere. 

'La cóndolt% della sinìsii'a in 
un argomento di tanta urgenza 
è doppiamente gondaDnabile, i n 
quanto che ad un sistema dila
torio (d ingiusto verso le cate
gorie inferiori d'impiegali, che, 
in lotta col bisogno, aspettano 
t'ai EUùvi organici una qualche 

La classe più bistrattata e più 
delusa nelle sue speranze, dao-
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L'abate Rocho dormì poco quella 
notte; egli sentiva sèmpre le rlea 
beffarde dei due ubbrlachi. Era la 
prima volta che gli toccava soppor
tare nella sua parrochia una simile 
insolenza, e, mal suo grado, gli bol
liva il sangue. Egli sentiva inoltro 
la vaco stridula del signor di Man-
teigney favellare colla figlia di Lour-
sière; quella scona del burrone gii 
si dipingeva innanzi alia mente bome 
se fosse vera. Egli vedeva il piccolo 
gentiluomo moscbinuccio serrare nelle 
sue bi-accia la povera piccina, pene
trarla col suo Sguardo beffardo, bru-
talmefl,te appassionato, indecente. E 
mentre il prete chiudeva invano gli 
occhi per non vedere, gli ardori del
l'uomo, vinti nel sUflazlo sì risveglia
vano In lui. Egli pensava a quelle te
nerezze cho a volte gii apparivano 
ancora sìccorae cose inèbbrìàntl, su-
l'iimi, purifloate dall' unione delle a-
nime e dalla benedizione dei Signore. 
E tauto più schifoso gli sembrava quel 
conte libertino, perohè non era già 
amore ch'egli sentiva. Bid non avreb-
ile pormosso che questa parola fossa 
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profanata in tal inariiera. Che cosa 
era dunque quella vergognosa sen
sualità, in cui il cuora non entrava 
per nulla? 

Il vi2io aveva dunque una vera at
trattiva por certi esseri? Egli ripen^ 
sava a quegli etrani 1 bri scritti in 
un corto latino iminaginóiaò che gli 
erano stati messi sotto agli occhi al 
BUG uscire dal seminario, e che non 
gli avevano lasciato neU'animo onesto 
e retto una traccia più sensibile dì 
quella cho lascia un incubo passeg-
giero. Quoi libri, pieni dì tutte le 
immondezze dell'anima umana, quei 
libri che uno avrebbe potuto cretlere 
i registri segreti della polizia di So
doma, avevano dunque una ragione 
d'essere, erano duuq)je uno specchio 
fedele in cui certi uomini potevano 
riconoscersi? Ohe cosa mai mancava 
a questo sciagurato conte? Egli non 
aveva avuto né da lottare, nò da sof 
frire* li suo colpito non era forse il 
più dolce del mondo? Restare onesto 
fienaia sforzi e senza pena, camminar 
dritto nella ridente via che il Signore 
spianava dinanzi a lui per rendergli 
senza dubbio più facile la cuisLodia 
delle sante virtù di cui la sua nascita 
avoalo fatto depositario. 

Il povero curato scusava il vi2ìo 
presso i meschini dì questo mondo; 
ma il suo cuor puro non poteva com
prenderlo in un gentiluomo privile
giato, che aveva una famiglia, che 
poteva gustare tutti i jpiacerì onesti, 
che, non aven l̂o più nulla a deside
rare, si trovava al sicuro dalle ten
tazioni cho rodono e sfibrano V uomo, 
- i n un gentiluomo iuflne, che per 
pagare tutti questi benefizi, non a-
VtìVa so non a sopportare il peso cosi 

ì 
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dolce della riconoscenza verso Dìo-
Doveva pur essere un gran^ mostro 
costui I E quale poteva essere T in
tenzione della Provvidenza neU' unirò 
a quella povera donna, con vincoli 
indissolubili, un essere siffatto? K 
quanto aveva dovuto.-,, "quanto do
veva ancora soffrire loìì Î a- sua ap
parente leggerezza, Vinesplicabile ci
vetteria, la stravaganza delle ma-
nìore, non orano forse che unama-
sobera, ^ftFé cui ella sì sforzava di 
nascondere le torture del cuore. 

Tutto ora si spiegavaI Lo strano, 
fascino della sua perdona altro non 
era se non l'attrattiva della sventu-, 
ra. Istintivamente egli l'aveva giu
dicata bene. Ella cercava di stordir-
si; v'era in lei una vittima. Fosa'ella 
stata cento volte più civetta e mon
dana, e tanto tanto l'accento della sua 
VOGO, Ì*espreEsiouo jaieditaboada del 
suo aguardo, bastavano a far indovi
nare l'anima sua delicata e soffe
rente. Non solo ella era inloUce, ma 
aveva pure la rara virtù di nascon
dere il proprio affanno ; ella non vo
leva senza dubbio che colui, di cui 
portava il nome, fosse sprezzato; vo
leva che l'onoro dei Manteigney fosse 
salvo, e fingeva modi pazzerelli per 
sviare i sospetti. Ohi la comprendeva 
orai Tutto sì spiegava, perfino le ca
rezze prodigate a suo padre. Sì rifu
giava nell'amor figliale, la povera 
sposa tradita, insultata da cotesto de
monio mal costrutto. la mezzo agji 
svoatatì elio la circondavano, ohi inai 
poteva sosienorla eoa un co ĵ̂ iglio, 
consolarla Qoa una buona parola? 
«Quanti martiri, in questo ipondo, 
noti a Dio solo! » sogî iungeva il prato 
gìungbudo le mani. 
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Man mano eh' egU si abbandoaava 
al corso di questi pensieri, un seuti-
meuto di compassione e dì carità ar
dente lo invadeva tutto. Senza volere 
rabbrivìdlTa; 

— Perchè il buon Dìo m'avrebbe 
egli messo sulla strada di questa po
vera anima, pensava, perchè m'a-r 
vrebbe egli permesso di indovinare le 
sue angoscie, perchè m'avrebbe fatto 
provare,al primo vedere questa di
sgraziata donna una simpatia così 
straordinaria? 

Il prete osava ora confessare a sé 
stesso il turbamento profondo che a-
veva provato. Ciò non era più per 
lui una Eomplice sensazione fisica di 
cui uno acienziato avrebbe potuto dare 
la formoia, era la commozione di due 
anima che Dio voleva riunire. 

L'abate Roche aprì la finestra, e 
respirò l'aria del mattino. Tutto era 
puro e fresco intorno a lui. Gli uc
celli cantavano stando sull'enorme 
castagno dell'atrio> ̂ 41 solo scacciava 
le ultime nebbie della notte, e faceva 
scintillare le goccioline di rugiada che' 
ingemmavano le corolle dei fiori di 
cui il suo giardinetto era pieno. Fram
mezzo tutti i rumori del mattino sisen-
tìvauol campauelU dei greggi tintinnar 
da lontano ;^oì!a loro voce argentina. 
Ciò somigliava ad una promessa, ad 
mm speranza.... Povera donnaI.ilri
cordo di lei non era forse più meato 
in mezzo alla rnatura fresca e tran-

, a « i H a ? •.: ,:: .• , ; , • ; • . , . • 

Egli era in proda a tali riilasaiojii, : 
quando scorso dinanzi a sé, dall'altro 
lato.della piazzetta, la signora di,Man
teigney in persona, accompagnata da-
due' fanqiuìlìohe mordevano; avida-
monto una oiaoitiolla. La giovine don-

risorsa, fanno contrapposto la 
fretta preoipitcsa e la larghezza, 
colle quali, appeiia giunti al po
tere, ì ministri provvìdaro ad 
icgcossare i propri atipendi', e 
quelli di certe categorie supe
rióri d* impiegati, c^a ne ave
vano meno bisogao. 

Il motto » la carità comincia 
da sé stessi > non fu mai appli
cato cosi rigorosamente alla let
tera, come dai ministri della 
progreseeria. In quanto però r i
guarda gl'impiegati delle oaÌe-
gorie inferiori non si tratta di 
carità, ma di gìustlsia, ed à 
una grande vergogna che que
sta giustizia sia più alu.Pgo t ra
dita e denegata. 

La Sotto-Commissione dei re -
iatorì dei hilasoi, riunitasi l'altro 
giorno, ha discusso lungamente 
la questione dei nuovi ruoli or
ganici, ma non ha nulla con-
eluso, 0 piuttosto ha concluso 
meno dì nulla, riconoscendo di 
noQ. potere prima di alquanti 
mesi compiere un lavoro, che 
coordini i ruoli organici al mi-
gUoramei^ dei pubblici aervizìì; 

e in questo senso ha riferito alla 
Co mmìssione generale del bilan
cio, che adottò la proposta dila
toria della' sotfo-oommisaione. 

Quella proposta in termini cosi 
vaghi fa i'uffl.io di una pietra 
sepolcrale messa sui nuovi or
ganica, la cai risurrezione av
verrà probab.lmente nel giorno 
del giudizio. 
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na portava una veste da mattina, 
piena di freschezza. Ella era incap
pucciata in uim specie di merletto 
bianco e lanoso tra le maglie del 
quale correva capricciosamente uno 
stretto nastro azzurro, di guisa che 
il suo bel volto, animato dall'aria 
fresca, era come in cornice, ed i suoi 
occhi neri, lucenti in mezzo a quelle 
bianchezze, vi scaldavano da lontano. 

Giunta a pochi passi del presbitero, 
ella sorrise scorgendo T abate Roche. 

— Voi vedete, signor curato, che 
mi sono f|,tta degli amici per istrada; 
sono due dei voatri parrochiaui. Non 
è vero che tu vuoi essere uno de'miei 
amici?... di', facciono tondo? 

Oosì dicendo ella accarezzava il col
lo d'uno dei fanciulli, che silenziosa
mente scoppiava dal ridere nella sua 

.ciambella. 
— Non vi fa meraviglia vederci 

in giro così di buon mattino, signor 
curato? 

— Sono le dieci meno un quar
to, signora contessa, osservò l'abate 
^ Roche. 

— Come! già le dieci I Ebbene I 
guardate un po'; ho fatto avvertire 
poc' anzi la signorina di Rougeon, che 
[desiderava venire a vedervi con me, 
e naie statò'risposto che non era an
cora giorno per lei. Allora io sono 
venuta sola, coraggiosamente. 

Mentre così parlava, il prete la 
guardava in faccia, cercando di sor
prendere in ciascuno Sai particolari 
del suo viso r espressione del pro
fondo affanno a cui egli la credeva 
ih preda. 

— Si può entrare in casa vostra, 
signor curato? Abbiamo da discor
rere.... 

Persone ' competenti opinano 
che r impossibilità di compiere 
il lavoro cosìdetto di coordina-
m^nio derivi da Svio cause fi-
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nanzlarìe, che cioò la soverohìa. 
larghezza usata verso \ gli uni 
abbia creato uà ostacolo insor
montabile • per dare agli altri ', 
ciò ohe sarebbe dì loro stretta 
eompBtehzs. 

E siccome ES la fl Janna pre
mette vicini ntigliorameati, né 
chi ha già ottenuto i vantaggi 
è molto disposto a farne parte 

cogli altri, vi è t u t t a l a proba
bilità.ohe anch} qu3sta dei nu^vì 
organici diventi-uia fìiba latiga 
come quella di Sior Intento. 

La Deatra, facondosi eco di 
lagnanze co8\ legittime in seto 
alla Commissione generale del 
bilancio vo'eva stabilire clae il 
governo s impegnasse ad attuare 
i nuDvi ofgaaici almeno cai 1; 
gennaio del 1881 ; ma la- mag
gioranza tIoUa pommissìone non 
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fu dello stesso avviso, e preferì 
^ftdottare una dilatoria inconclu
dente; che si risolve in una nuo-
va oanzonaiurn per i poveri im
piegati. 

Ormai è p-irtito preso ; le pro
poste più ragionevoli a p i ù g i u -
ste, quando partono dalla Destra,' 
non trovano aaoolto nelle file 
minisieriaU, e sono respinte in 
odium auctoris. Ed è freschis-
BÌmiv la msmoda deirilarìtà sol-
lévatii nella Camera dall 'onore-

. - r ^ ' . ^ - , - » » . " 
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— Oran DioI che cosa mi vorrà 
confidare la disgraziata? mormorava 
ii degno sacerdote. 

.-" M'avete promesso,.lo ricordate? 
di indicarmi i vostri poveri, che sa
ranno i mìei. Ohi io voglio far del 
bene; ho sete di buone opere, andrò 
a visitare fin da domani i miei pro
tetti, e porterò loro tante buone cose, 
non ostante ìe cattive strade. Voi non 
mi; conoscete; quando mi ci metto, 
ho un'energia 1... Del resto il dottore 
m'ha assicurato che ho bisogno d'e
sercizio. Ah! com'è graziosa la vo
stra casa mio caro curato! Come si 
dove essere felici qui! C'è la calma, 
c'è la semplicità, c'è l'intimità.... e 
questi fiorì che incorniciano la fine--
stral.... Ecco di che cosa avrei biso
gno, ecco ciò che ho sempre sognato: 
una capanna, un eremo, la solitudi
ne, il silenzio, e delle vìoleciocche. 
Se vi dicessi che mi rifiutano al ca
stello un povero vasetto dì violecioc-
che sulla mia finestra ! Ho gusti cosi 
semplici io, mio caro curato I Credo 
che oro nata per far la pastorella. 
fJon mi credete? 

— Non ostante la finta allegria, 
può ella confessarmi più apertamente 
la sua tristezza?pensava l'abate Ro
che, e soggiunse, non senza una in
volontaria commozione: Ohi può farvi 
pensare che io non vi eroda? Le pa
role, lo so beile, .non sono spesso che 
apparenze", l 'animala i suoi Sagre-
ti.,., n sorriso delle labbra può in-
gaimaro a pilma vista, ma,.,. 

^ Ero sicura, pensò la cùntesaa, che 
il mio curato aveva in fondo al cuore 
una ferita atroce; non i spaventi amolo. 
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Yoia Minghetti, alìorcli?, discu
tendoli ii progetto di projoga 
del corso ^gale al 31 marzo, 
rlitfiarcò età k t^ i^ i sa proposta 
da luì fatta l'aaao scWso, a t^ 
spinta dal minÌ8Ì;éro, v e p e oggi' 
presentata dairoaor,' Fq^tis del-
Tostrema siaistm, ^ dal mini-
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stero accettata. 
Noi, che approviamo ÌF giu

sto ed il buono da] qualunque 
part^ provenga, aoit ^abbiamo 
per conseguenza, riguardo ai 
ruoli orgftmc', ohe uà IsolO^voto 
0. fare : Tonor. Fortis, od f̂iltri 
del suo stesso colore, fàccia-sua 
la proposta della Djstra, e la 
presenti alla Camera. Chi sa 
che la maggioranza ministeriale 
per simpatia del proponente non 
l'accetti ? Se ne vedono tante... 
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I CLERICALI 04NN0 IflHTO A BERGAMO 

TURCHIA, 29. - Si ht da Coita ntì-
nopoHì ; *, 

Gl'lnsorit arabt prsiertf^aaiia.nóih-
ih' dovettero ritirarsi da H^deni.L'in» 
tufMEÌone va cgbòra più éiendefìdonsi 
ed assume carattere graì̂ iéiiino. ìli pa
recchi luogbU&Tveànero ÉhiiflcSne. 

Asm mnòMi 
^ é ^ j ^ ^ 'x 'K* ^ 

hi Qtt»*§tta VffloiaU de! 28 giugno 
contiene: 

Legge 27 giugno eoa cui approvjìsi 
il bilaucìo del minintero delia finanze 
pél i880. 

L«gge 27 giugno con cui approvasi 
il bìhncio dt!l mìnìaiero del tesoro. 

Ugi6 27 g.ugno con cai approvasi 
il bilancio della guerra. 

Lfgge 27 giugno con cui approvrsi 
il bilanoio dal ministero d'agricoUara 
e commorctà.. 

R. decreto IO g'ugno che riduce il 
capitale deila Banca Siciliana. 

ti 

- • • • 
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CRONACA DELU PROVÌNCIA 
' i 'U 

Nc'ìo cletioni jmm'miirftiivo di do-
I -r + • 

msnics, a Bargsmo, i cterlesli Tjniero. 
ht Gazzetta provinciaU di quella clità, 
organo liberaU moderilo, regiaira il 
fissco in questi teraiim: 

«Siamo stali battui; battuti d piate 
coulure, coma dicono i francesi;. l»b" 
biamo avuta tra capo e còllo, coinè di
ciamo in buon italiano. ^ 

I La cosa ci è dispiaciuta,,,ma non 
ci h<( meravigliiito. 

• 'Quando ieri mattina abbiamo comin-
oiato a vedere la processione contìnua 
di preti e di laici più preti dei preti, 
che a pÌQchatli di quattro, di clDqie, 
di sei, accorrevano alle urne, fadeli alla 
consegna avuta; quando abbiamo co• 
ininciato ad assistere a quella-sfilata di 
(reverendi alti, magri, allampanali, genere 
jjapa Psc(!i; di reverendi graìsì, paffuti, 
rubicondi come tanti don Àbb3ìidii:di 
pralonzoli Usci, b'o-'di, arzilli e gai; 
di giovincelli che sembrava port&isero 
«aritta in (accia: la coas'-gna è di vor 
tare per la lista dei clericali — tutta 

ilii. 

Montagnana 30 Otujwo . 
tìanno proprio ragiono quelli che van 

rìpeitndo'che sUorqaando si'Vuoiè ài 
sano propositô  qui tutte le ciambelle 
riMcpno col buco. " . 

Un'altra prova ne ayemmo nel Uro 
al piccione di ieri, il cui esito, usando 
h frase raccolta fra ì tiratoH iUssii sì 
ptiò rassutnere in due parola : tiro «-
semplar.' ,> i. , . , Ù 

E qui sartbbs'finito U oomnlto del 
vòstro cronista; ma poiohèi |a ootla 1-
niiialiva la si dsve oitreccbò alla nostra 
gioventù, aU'uIfioialità del 2. sqoiiidrone 
Cavalleggari Caserta,'comandato da quel 
simpatico ê distinto xapitapo Bossoletti 
che alla militare virtù disputa It doti 
più ammirabili del perfetto gentiluomo, 
credo ripeter qui merco sua dna l'ode 
che erompeva dai pslto di tutti : ev
viva l'esercito. j 

Il tiro fu bandito a soopq di'pnbtloa 
beneficenza, e non poteva '̂ iussir 'che 
bene, poiché quando si ha TaCoòrgl̂  
manto di mettere sotto ihpatronato di 
scopi filantropici una ìmjitrèsa, qu l̂iiasi 
se ne assicura ceìrtaiìienté Vesito, dac
ché qui si agisce sa d'un terreno prò-

SuDa sera datanti una folla di cu
riosi ebbe luògo l'csperiinento^f^s 
nnova pbmpa perfezionata per Jlcendi 
della ditta I. H. Rairhardt dì Wiizburg, 
e a! {lotd escmrare U pote^ getto 
d'acqus, Teleganz» e robutówjiî èel nuo
vo acquisto, ehi accresci^ cô t II pre-( 
Stigio a questi civici Poci|(iBriif'̂ ,̂(. 

Si chiuse ta giornata con an!|lbn-
certo dato dal Corpo F larmoniró Inngo 
i magnifici viali del pubblico p8S8<;g<Ì0; 
0 le soavi rimembratza del ì^amitnn-
gislralrronta ridòtto per banda dat'mae-
siro Dallai, e eon magico efieiia eie* 
guito dagli intatic bili bandist', Iratten-
niro in ìietl convera<iri fino a notte a-
vanzata gran numero di f jreslierì, prò* 
curando al paese una vita insolita e un 
movimento proficuo alla classe degli 
psfrienti. 

È a sperarsi cha fatta sì bella espo-
riema la nostra gioventù in autunno 
ci procari di questi convegni tinto 
simpatici e utili. r̂  

% 

CROIACA O m i B 

gHatl dalla pellB gre. Folcile so si prò- direbbs «a) avvocato dalla difesa; 
digtno miliardi nelle vie ferrate; sa ! prospettando essa Bulla via a il oM 

P«4roflctì̂  dllU'oaohlo troverebba 
vnjstiaaevola quadretto sa enl rìpo* 
«are, rasntre ora non poggia oÌ*a stfl-

la prlglona di % 

• % 
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gente che arrivava ad omnibus, a e 
tedine piene ^ abbiamo detto-ira noi: | vaio e riprovato digeneropisentìmentìl 
lix'e toccheremo certamental..» 

da avvenire cha, per combattere 
il nemico comune, progressisti e mode
rati avevano tentato di combinare una 
lista unica; ma l'accordo non potè farsi 
psrch& 1 progressisti valevano metterci j 
due nómi di radicali. 

K0TI2IE ITILIAKE 

ROMA, 30.'— Come nel decorso anno 
S. M. il Rs disponeva che i pontieri 
gareggiatori nelle regate sul Tav̂ ra 
venissero convitati ieri sera slessa a 
modesto bincbetlo, al quale presero 
parie anche gli utficiali della Compa
gnia. 

NOVARA, 29. — 0.;rgi al meeting pel 
suffragio univoraslfl, convocato da po
chi membri del parlilo radicale, la gran
dissima maggioranza degL'intervenuti 
respinse l'ordine del giorno proposto 
dsgli iniziialorì, acclsmando ripetuta
mente al Re ed alla Dinastia. 

{Persevcranxa) 
CAGLIARI, 29, — Giovedì maUina in 

on comune della provincia aveva luogo 
uno scontro alla Ecì&boU tra il signor 
F. R. tenanto nei U ijsat'oiti) ed il sì-
gnor A. E Qiicii'ultìffio riport&va una 
larga ferita alla regione parietale de
lira, la quale ha impedito che fosse 
proseguilo il combattimento. 

FRANCIA, 29. — Leggiamo nel Tè-
Ugrapbe: 

Nonostante quello che hanno vocife
rato vari giornali, ancora non lu presa, 
nessuna determinazione relativa alfa 
data delie elezioni pei consigli gene
rali, come pura por la separazione delle 
Camere. 

INGHILTERRA, 29. — Il Times ap
prendo che già fino dai principio di 
giugno venni notificata al Vaticano la 
lettera di richiamo del rappresentante 
belga. Tutti gli sforsi per protrarre 
questa disposizione sarebbero rimasti 
inf utiuosi. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30. — Si hv 
da Vienna: 

La convocazione della Dflipggjlonì è 
Etita siE biuta pei IS oitpbre. 

La gara vivace, T interesse ipt$n|o 
chs incatenò il pubblico per sette oro 
sui banchi, delle tiene apprestate gal
lerie, il perfètto ordine consérVìito d̂ I 
princìpio alla fiae della palestra 'lof 
virtù delle sagaci e prudenti misure 
escogitate dal Comitato, l'opera solerte 
prestata dai soldati dello squadrone, 
lutto lutto in una parola merita il mas
simo encomio. Davo però più partico
larmente lodare ta locatila prescelta dèi 
vasti prati, ccDiunali adiacenti alle .mura 
dalla cittadella, poiché non è facile a 
coì! ì̂ reve distanza dal centro abitato 
trovare una prateria che per la sua u-
bicazione meglio si presti a siffatti di
vertimenti. 

La generale soddisfazione manifestala 
dai varii tiratori d* ogni parte conve
nuti, e da parecchi dì quelti, onora di 
altre palestre, e par ìa deooreslone del 
luogo, e per il lusso delle medaglie 
d'oro 8 d'arganio e il buon gusto dei 
diplomi, dov'essere stato il più gradito 
guiderdono alle molte cure spiegate 
dall'infaticabile Comitato promotore. 

ParLrvi qui dall'importanza di qaesle 
gare che sotto Tapparenzi di un in
nocente divertimento servono ad ad-

r 

dcBlrfire l'occhio e rinfraneaPè il polso, 
e il cuore della nostra gioventù, che 
dove sempre sUr preparata per l'ap-
pciio della Patria e del Re, sarebbe un 
dar noia ai vostri lettori. 0;mai questi 
tipi, come qiellì a segno, sono entrai', 
come si suoi dire nelle abitudini e nella, 
mods, e noi non fojsiamo che augu
rarci di poter in brave assistere ad 

Gli applausi del pubblico e delle molte 
e belle signcrj del luogo e dei paesi 
circonvicini impavide sfidatriei fino air; 
Tultimo istante d'un vero sole estivo 
ìì^ ebbiro in più particoìar modo i 
cicqae fortunati vincitori. 

Il primo premio (a aggiudicato al 
sig. Chauvenet dolt. Giovanni il quale 
so()ra otto colpi uacise otto piccioni, li 
secondo al banemerito capitano Busso-
letti comandante il distaccamento, che 
sopra 9 ne uccise oltp.U terzo.al sig. 
Fioravanti Eugenio che su undici ne 
colpi nove. Il quarto al sig. Ercole 
Sgarzi che su 12 ne attergò 9 ; a il 
quinto finalmente al sig. Roberto Rossi 
che su dodici na tic :iie., otto. 
.'I tiratori furono cjnqumtasette o l'e-

catombs dei piccioni ammontò in ul
timo a 3G0. 

Poti&Wi 1 luglio 
* ASibJUbnao tpp^esp aon véro pla-
aers clie la ciffeî énsà insorta l'altra 
sera ili' Àtéoaiazlòna i Oostitazionale 
f^adne egregi nomini venne Ieri oom 
pesta !n modo onorevollzslmo per am
bedue le parH. 

^Hfigno. — Sapì)Ìamo elte In se-
gàlto alla pubblletzlosfl degli artloo-
11 comparsi nel nostro giornaJe, del 
signor; ferretto sul bagno nel eanale 
dell'Olmo in V&nao, ti signor Ctiovan-
ni Oiva^zana produsse Ieri alla (limi
ta tina domanda per l'acnettazione in 
masslms, delift ̂ Qostrazlono indicata. 

^'(I|t«no. —' Abbiamo rlaevato l'&r-
tlóolp ssgaenta per la pabbÙeazlons : 

Fumsts c(mstgiMfix9 della pslla-
gra € fimttit. 

Là pellsgra ohe par trovasi in Fran ° 
ola, Spagna e in, daa terzi J^ Italia è| 
a detta dei medlol, sinonimo di mi-
seria. B valgi il vero. Interpellati ci -
tre eento sindaci « nediol autorevoli 
diivarie provinolaiiiî aiUmi aflerma-
r̂ ino essers originata^ la peUigra da 
oàsolari ùmidi e 'malsani [dott. Pirl 
Oitbert e BonaffjnB), d& polenta ooa 
maiz gaaato, poso cotta par difetto 
di oombustLblle, e senza sale (G l̂ntrao, 
ZambelU e Manzini), ooncomltantl pò-
rò le predette oause. ' 

Si noti che,tra gli abitanti delle 
Marohè, delle Alpi Chinile » O^mtcli) 
non alHgna gran fatto la pallrgra,) 
dappoiflhè otbansl di latticini, patate, 
ova e talvolti di earne. Par aonver-
80 Infièrisoa vieppiù dova più regna 
la miseria, e In parllaolare nei luo
ghi bassi del Veneto e Mantovano 
con progressivo antnento di manlaal 
pellagrosi, a gran danno delle finan-
ze provineiali ( 1 ) : e perchè ciò ? 
Perchè da poahì anni aameutatQ le 
pubblishe gravezza, i dazi e le spesa 
oomanali e próvinotall, che dal 63 OiO 
salirono alno a 81 (22 più del limite 
legale), quindi obbligati 1 censiti ad 
aumentare gli affitti, ohe pagiinsl a 
stento e in parte dagli afifcfeaaU con 
ogni sorta di privaslonl, oibiadosl di 
polenta ed erbe poao condite, 89neR 
vino, ce carni, né uova ohe venlono 
par comperarsi poso sale o ù in-
dUp'insaMll mediolne. 

D'onda lo squallors a [F aTTlli-
mento, V alterazione del mbito org%-
nieo e nervoso a a senso a senio la 
pellagra per tutti gli stadii fiao alla 
manta suicida. 

Ohe poi le stasila provinola stiano 
a disagio, aè non si affretti la pro
messa perequandone, ecco uno apes-
ohio tolto dal pubblico diario, dalPa. 
liquota per ogni ettaro censito delle 
varie provinole del regno. Veneto-
Lombardo L. 11.6S ; Parma e Plaoen* 
sa 6,12; Modena 5,94; Romagna ,659; 
Benevento 5,02 ; Napoli 433 ; Marcile 
4.08 ; Piemonte a Liguria 4,04 ; Stal
lia 2,63 ; Toscana 2,58 ; Umbria 2,65 ; 
Ponteoorvo 1,59 ; Sardegna 1,36, 

Si aggiunga quaat> pul>bliĉ  non 
è guari 1! Giornale di JTdlne, qual-
mecte egnl persona nel Lombardo-
Veneto contribulaie allo stato annue 
L. 26,- mentre nell'ex Regno dellê  
due Sioilie ad in altre provinois ita
liane non paga cha L. 16. (E poi 
chiamasi In colpa l'Alta Italia di re
gionalismo I}. 

Spetta anzliutto al aoverno che 
trae di contributi 1400 milioni annui, 
ercgara almeno dna milioni ali* anno 
in acquisti di buone farine e carni 
da distribuirsi ai comuni più bsrsa-

nei 1878 fu seiupato un milione e 
mezao pei slfiUttoi e ffmerùSt', sa 
ss si Spendono più di ottanta milioni 
sei 100 mila oarceratl ben paaoiuft » la nada pu^té 
Vestiti, di ctt) 4Q00 condannati in vita, : Matiao. 
mentre di questi ultimi nella liberà 
Inghilterra no]| ve n' ha che 400 eon 
lieve speis ; perehò lesinara pochi 
milioni a vantaggio d'utili sg leolto-
ri 'condannati nllrfmentt a morirà di 
Inedia a trenta anni T Neetsalta quin
di ohe lo stato soUevi prima 1 censL 
tt dalle insopportabili gravezza, orde 
possano diminuire gli affitti a miglio
rare gli abituri del aolonf, promoven 

Gontribii?stìti, iiWinW paur| 1 \Ùm 
slmile ab|eittment() non. turba He vo
stre fìj&neè a lascia per conio suo 
inalterabile l'imposta comunale. 

FpsrismoJ cho ehi presiedei a tali 
lavori si eomplaola di prenderà In 
aomiilerazlone questo ncstro deside
rio e ait3andoIo,e voglie, ad ImUa l̂one 
della grandi città, piantare alberl,;jsià 
maturi, a'fiaobè l'ombra eoa sta di-

do davvanttgcflo tra essi la coltiva- aiinata a riflflUcrBi solamente sai po-
«ione dei pomi di terra e l'illeva- ! aieri. 
mento dei eonlgll eha d»nno ottimo 
cb> 8«otatò. 

DI più urge ohe li governò alleni 
i grandi stabili passivi allo Stato, di
minuisca il prezKQ del s&le, poi rida* 
oa Igroftii stipendi, prcvredendo del 
resto eha le aommisslonl sanitarie e-
aSminlno la farine, aaartìndo t& gua
ste» come al i% dal pesce e dalla 
arbe. 

( 

Alcuni unici dd va^s 
StablBUttenfo Ce sai*aii 9, '•» 

L*ftUrA«firi ebba luogo il tratteoi-
meato annunfltato di ŝ hirmft e g!a-
nutlca a beaeflUo dai fAUoi&lli «aro* 
foloii e raohlt'al. 

AflAlstsTA ailo spatUoDlo ancho il 
Praffttto della oWL 

Ut Mratii " non troppa fortunstm 
pw il floncor*o del pubblico — èìuuì 

^ <?OHC «̂sfòtt«v—^OMoliHpià aalu ; JluTeat banUslmo^quintj agli e«er4Ì-
bri, più polenta^ âibi auirientl ; ai jsl di glnuastlea ed agli aisiltl di 
Parlimcfito memo 'deputati p&roiaii 
ambÌ£Ìòi), egoisti oianŝ pacl (2] ; più 
amor di pafria e meno KToritsmo; 
più ooŝ prdia B mit̂ Uor goverAo, e 
l'Itala é la Società Todranco »pa> 
lira in tatto o in gran parta oón 
non pochi altri mali il ilig5llo della 
pélhgira. 

CaT- dott. a . L. PODRECCA 
Corìsiglùre provinciale 

(i) Sapl̂ ftmò che i! solerte Prefetto Comm. 
Coffuo visitò non è guari l'ospitald e U 
locale propostò pel pellagrosario interprovin
ciale, Ssponchò giova sperare chj riconi-
ficluta Pinconvenienzi dello slcsiio, si llii-
rà col pr^tmre Tex t:onven[o di Fraglia 
come il più adatto per ogni riguardo, giu
sta la pabblica opìnìoao. 

(2) Qualche statista 033 jrv6 cha sj nel Par
lamento inglese aitì̂ 9^o 41 avvocati nol-
ritaliano ne siedevano no!i hi guiri t3(. 

, .Oliitfso di Fontemoltno* — 
Dalla Rala l̂ona del I îatstro del la* 
Tori pubblioi sul disegno di Isgg^ pre
sentito-alla Ormerà del Daputati il 
1,2 aprile 1830, ad ora presentato di 
guoTO, togliamo lilseguente brano sb.9 
si riferì8iQ alte ahiaso di Ppntimo* 
Une: 

Pvr olò. Q 1 ^ rlguiiril^, HpjSfFJtaluiejita 
la slstemastone del Baoshlgliona ci 
pò^orre l'dgstUQĝ re una quaìòhs pa
rola intorno .ad ,tta oompletamento 
del progetto Fossombronl, iLToosto 
dal Muniotpio di Padova per laTsri 
prevedutlTl, ma poi mèssi in disparte 
oon alsunl altri nel 1865, dal aover
no austriaeo, meiitre i fondi p|reTen-
tirati a questo seopo furono destnatl 
ad altre opere. Si tratta della rego
lazione dai canali interni di Padova 
ehe sono veri braeol e derlrazioni del 
Bitoch!gitone, nonebò del rialzo e al-
Btsmazlone della p»aaia o chiusa mu
rale attraverso II eanale maestro, alla 
grate del Ourmtno, in sostituzioni di 
quella rovinosa di Ponto Molino, lì 
aoverno itallsno, al quale ti Munlol 
pio di Padova non mancò di far pre 
mure pirabà questi lavori fossaro u-
sigttltt. non potè soddisfarò a questi 
legittimi desiderli, si per Pfsauri-
mento Coi fondi, ti per la eselasioiie 
decretata dal cessato Oi^vsrno, e QO*Ì 
opUò anche ti Oonsigllo di Stato con 
voto 16 Msrzo 1876. Il Ministero prov
vide tuttavia a far preparare ed ep-
provare dal Consiglio suporlora ti re
lativo progetto, pai quale à prsTontl-
vata una sómma di Lire 540,000. Di 
questa il Oonsiglto medesimo propor
rebbe di accollare Lire 210 mila al 
Muniolpio di Padova in corrispettivo 
della pirta di lavori, i quali permet
terebbero di utilizzare per forza mo
trice una importante caduta d'aoqaa, 
ohe, secondo ti progetto del Genio 
eivile, non sarebbe minore dt20O aa-
vaiti dinamici (1). 

(i)T. apag. UX della relazionQ 1873-76 
sui serviaii idraulici, presentala al i'arla-
meolo nalla tornata doli' 8 giugno 1377. 

P i o deflidierlii». — É evidentissi
mo che l'egregio Municipio si pr^sìa 
ogni giorno a mfglforara la vecchia 
nostra città, ma f-a i molti abbaili-
nienti di cui in pochi anni l*ha arric
chita non sarebbe certo da trasou-
raisl un Giardinetto in piazza Gari
baldi. 

n tanto contrastato Oapltello della 
Madonna rivestito e circondato di 
Sainpraverdl dlventerebba un stmpa-

aetabUa e spada. 
Tanto i ginnasti chs gU sahermt-

dori furono Tivament? applauditi. 
IPer V Uugberla. — Starno as

sicurati ohe nella sìttìmana ventura 
par«c3hlv Qflntlcaia dt braccianti della 
ntsUa Provinota, &i anche della òlttà, 
pai t .no par 1" Uughoria, dova saranno 
tmpleg&tl, diaesi, nei labori stradali 
e di arginatura In quatta regione. 

Crediamo ohe psr patto coli' im
presa i braceianti debbano psgtrsi il 
Tlagglo fino a Gormons, dove ricava-
ranno 30 flor'nl a testa p*r ti viaggio 
ulteriore fino a destinazione. 

Oueatlono Teatrale. — 01 con
sta che oggi 1* p.'èildanza del Teatro 
Concordi, easando andate deserta Io 
seduta dalli Società, dteio concorde
mente lo sue dlmhsIoQl. 

La Società è convocata d* urgenza 
pw domani allo esopo di prendere 
gli cpporiuai provvedimenti, e didt-
Bporre nache psr Io spatticolo delle 
prossime stsglon!. 
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WfflCIO DELLO STATO CIVILB 

NASCITE 
Haachi N. S. — Femmina N. 3. 

MORTI. 
Coslantlnì Antonio di Laigi d'anni 3 

mm 6. 
Murer Anna fu Giuseppe d'anni 39 

lavandaia nubile. 
Z metti Malchlore detto Gamba fa 

Gietano d'aaiii 40 villico coniugatô  
Ts3t Ncrs Franc333a fu Giacomo 

d'anni 43 cu:;Ìtrioe vedova. 
Petleoello Antonio fu Giacomo d'a:ui 

7S pollivendolo vedovo. 
Pddrocchi Fortunato dì Carlo d'anni 

uco meai 7. 
Poletto Zindonclli Antrnia la Marco 

d'anni 65 casalioifa contugata. 
-1 Zinini PAvan Angola fii Angslo d'anni 
-1 81 cWiltì vQctov». 

Bfavin Angela fa Sjbatiano d'anni 30 
caaaluga luUila. 

Pù u. 2 bambini ifrpoiti. 
Tutu di pAdova, 

Sacrinsni Vilo/itìpo di Giovanni di 
fìnni 21 msai 7, ajldato delle compa
gnie dì Snoiià. di Niardo (Brescia). 

• ^ 1 

La figlia ed il gisnero delia oggi 
defunta signora Fortunnaa IClmn-
«M «Kaasllo, intarpretl dalla bontà 
del di Lei oupraj spjdlrono ì%.h. 160 
aUa Congregazione di carità ed al
trettante p5i poveri di Santa Maria 
Z ionia. 

S7i;sjn.;iiu 

TEATRI 
a n o t i z i e s r t i s t i o h s 

IstSSuto muBieale. -^ Un at
traente programma, tntelHgentemen-
te compilato, rìohtamò un pubblico 
uumoroslsslmo alla mattinata muil-
oale cha ebbe luogo martedì al tocco 
nella fata del nostro Istltutp. 

L'opportuna scelta dei pozzi e la 
valentia degli esecutori non potevano 
non aoUettoara vivamente il desiderio 
fl la curiosità in tatti coloro che, ap-

tico ornamento, e la plazsa, ora oorf ' passionati per la divina arte della 
bruita @ deserta,!mbtrebbe nna gra
devole metamorfosi come I' ha>ubita 
la piazsa dei Carmini. 

la piazza Giribaldi v* h% dt più, iaggi. 

muiioa, uniscono al marito di inco' 
raggiare una nobile ad utile istitu-
alone, il talento di «pprezzarna 1 van-

Xi'ecelsstvo saldo non ha Impaurito 
nassnno r̂a 1 f jHi&atl poitsssorl di 
un biglietto d' lDgreaSiCr;;01« più bella 
ed eleganil signora dalla nostra eltìà. 
sfidando oprsgglosamento il ooosntls-
almoaole del mairiggio, s'erano dato 
eonvegno|| q ^ fe|Ni deU*art«. 
, La ptù':|ran<(B aspa t̂atlva era ri
tolta ad un lavoro di un egregio no
stro concittadino: 11 doti* aeB&r« Poi-
Uni. Non d d'ucpo che io presenil'ai 
lettori questo giovane distinto, il qua
le sin>p9 altra tolta fini apprezxara 
dal nostro pubblico per altri lateri, 
« ohe nell'aria occupa un posto ele
vatissimo t quantunque agli si oell 
modestnmfinta flotto il faaìle aggettivo 
di dilettante. 

Questo giovane à pieno dMngegao, 
di un ingégno colto, tlae, robusto. 
EgU è nella ichtera di quel p ôhl per 
qutlt l'arto & un culto, UQa religio

ne. Schivo degli applausi volgari, 
delle lodi dei più» egli compie la sua 
missione di artista some un apcflto< 
Iato di fede; lotta coraggiosa mente 
aodtro 1 pragludlal delta vecchie Seuo-
le, e si dà a tuti*nomo per portare, 
anche egli, maieriall a qUell* edtà'olo 
di rinaieìmento, eha data sollevare 
quasta povera arte bistrattata, e far 
trionfare l*arte tara, Parta sarla, 
l'arte : arte; #" 
P l l livore ohe ierPaltro il P'olllnl pre
sentata al giudizio del pubblico Pado-
t^no era una Rops)dÌì per islrttmsuti 
ad arco. %X tosao preelso il nostro 
giovane autore, ^in po' pallido par 
l'emozione, alzava h baocfaeita a data 
il primo segnata ad una orchestrina, 
finissima esecutrice. Nella sala si fece 
ti maggior silenzio posslblfil Dico il 
iuâ à̂ pr silenzio possibile, psstdhd la 
gente ohe Continuava ad stUii^e n, 
ondate, non poteva a meno di muo
vere qnsl bltiblgUo che ò saffi dente 
a distrarre l'attonztpne dsl pubbltoo. 
li; qui mi cade a proposito ti rìlevara 
come non s'ia nosesiàrta—-per quin
to loderule - uUa «sattezsa sronome-
trloa nel dare prinĉ piq ad un con? 
eerto, spècie qnkndqi 11 pr̂ md 'pezzo 
non sta già una delle sotite sinfonie, 
ma un lavoro nuoto e degno della 
massima atten^ona. NP4 ostania old 
U fìdps.jdia Adi Pollini fa uooliata 
con interessa e piacque. • 

It lavoro ualsée, alla novità <iej( 
concetti, una rara maestria netta for
ma « nell̂  fsirumantale. IE una feli
cissima ispirazione^ tutta d'un gatto, 
arrlschlta dt una sfarzosa ed elegan
te armonizzazione. È nh pensiero me-
ioclioo tranquillo, vaporoso, che eO" 
mincta esimo a va man mano acqui
etando forza, eatusiosmo, flao al col̂  
mo di un delirio voluttuoso, ln«ffahUft 
nel qaale si riversa: un* onda di ef-
ibiii fonici tutti nuoti a d'una efd-
cacia Irresistibile. La melodìa A in-
einua, procede, gu'zsa, serpr^gta at* 
traverà j torrenti di armonia, finché 
grado a grado ritorna alla primitiva 
calma e sfuma diradandosi corno un 
sogno fra le nebbia dell'aurora.... 
Bravo II signor Potllnit Eglt ha fatto 
un lavoro perfetto, rluseitiaslmo a 
degno del suo inĝ gQô (, 

La Sìga.rina Rina (Xirvatta cintò 
molto bane la Leggenda Valqccfi di Bra-* 
g-a.Òaest» signorina possiedo una 
bellìBBima voos di un timbro simpa
tico, iuslQuaate appassionato, « sa 
modularla con uas maestria cha ri
vela un eecelente metodo. 

Il divino 0 oalebra quartetto la d^ 
di Baszini ebb» ad interpreti 11 prof̂  
M. QtmBgotto, il «onta 0. Samau, il 
signor M. Marchesini, il conte M. Su-
man. Questi quattro nomi da aoll ba
stano a dar un idea suU* «sito dell'»-
sacuztona ohe fu Invero accuratissima 
e di un flolora tutt'affatto classico « 
s)vero. 

Il signor Luigi Fiorentini ossgal 
con motta grazia n,aa balla romanza 
dal Tosti : il Pescatore di Coralli ; a-
na delle più Ispirate eompoststonl {del 
popolare autore. : 

Il Prof. 0. S&ragU commossa V u-
dttorio col notturno 4i Piatti a al fesa 
ammiifare ancor una volta per bt ana 
valentia nel trattare quel difficilissi
mo strumento ohe d.U yiolonosllo. 

Il simpatico a^onato Gt. Magglonl, 
tanto caro ai nostri salone di cui è 
V.etifant gdiè, interpretò aon qaella 
fl altezza ed elsgansa. ohe a lai son 
naturali,.Uoanto pópolara di Rotolix 
At^ia sposa,sarà,la n^ci.bandiera.^ • 

Si f̂ ea riudira. «ìrlammirara la 
signorina Corvetta, nella Serenala di 
Opmqdt ed al pubblico sòddiafattissl-
mo ohe la riahlesQ delbii, essa rega
lò un passo fuori di pivKramìna :'«" 
naaielodia di iìoioft: i'̂ 'Wff*;»» laugue. 

Ultimo pezzo del concerto fu «na 
Si''fonii-Capriccio did maestro G, Pa
lmiro, — Parlar* dsl meriti di qns-
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ito oravo maestro, aarebba gettar ao-
[laa al isare. Egli al à rÌT»Iato pro
fondo oonosQltora dell* iitrumertizlo-
le d'orefaestra e, ooa pcoM elemenilf 
.ft sìpnto trarre effetti belUtsIml di 
losorìti. L'adcgitfinadia parte mlgUo-

I rd e p'ù riasolta qsantaa^ae In qual-
ijtlie pnnto at»bla nn eolore gounodlan o 
troppo splsoato. V allegro ò di tisA 
"jrma piuttosto aomuna ed antiqua-

%t e istafloa BecsiMìmente dal resto 
idi laToro. Ma li merito generala di 
[VLitÌA-Sivfoth-C prìccio non si perda' 

jpunto per queste mende ohi, forss, 
i&ranno appi&rsd taiU soltanto a ' miei 
ireoohl. La migUorilode per 11 maestro 
>alumbo è l'aoiiogUenza ohe U pub^ 
illaò ha fatto al suo laTorp. 

Ed ora un brevi di cuore a quel 
lignori deliaPresidenz» ohe hanno sa
lato organizztre un oonoerto chs la 
<Aò ntìì' animo di tutti la più «oddi-
|rfttient9 e la più gr^ta impressione. 

Piccio •-,:J 

•_ 
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V c a i r ó Oarlbaldl t , — Io dò al ' 
'artista Antonio PapadopoU H baa< 
snuto e l'aàdio in una volta sola, 
©jpo aver durato per olnquant* an-

it sulla bresoia dei palaosoeniso, egli 
f% proiantato ieri sera al nostro pub-
lUflo pef 1* ultima volta a per una 
folta sola. i 
Ch' el riposi tranquillo sugli allori 
isqutatati. 
Kal Ludro PapadopoU ebbe aooo-

;lisni:e ffistoKlŝ lme ; il éalato di Pa -
!o?a al Vfloolùo artista fu certo assai 
jrteae. 
JDdl resto PapadopoU è uno di que

lli attori di Otti si va perdendo lo 
Sampo. Tutto in lui è Terità, apon-
.mììà, natiìf alflzza, - p irla sempre • 
kindi non declama mal - olÒ ohe 
[ggldì non è di tutti. 

Talora gli anni - e devono ei!S3r 
jsrto molti - ai fanno sentire ; ma 
ilù spesso - V energia dello spirito 
[assi lo rlnglovanlsoB, gli ritorna il 
lOflo, la Tivaoìtà d'altri tempi lon-

LÌ, (aoendo. dimenticare quella cioa -
|& di eapelii bianohlssiml che gli 

bppa fuori - ribellel * daUe Parruona. 
Io «redo ohe - quando PapadopoU 

lon sari più attore In servizio effet-
|tTO-ll Ludro di Bonssomparlrà presto 
!&1 repertorio delle compagnia dram-
lattoho - e par noi diventerà uni 
lemorla. 
Solo Angelo Morolin conserverà In 

juore qneUa commedia bellissima -
il ohe, come Papxdopoll» ha portato 
[Ile saene Pintonaaione festosa e 
acoento fntroaudlbUe del dialetto 
snesiano. 
Gli altri - fatta lodevole eooezlono 
ir Ludretto - manco mala. ITALO 
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Programma del concerto che darà 
s Banda del Comune di Padova il giorno 
corr., dalle oro 8 alle iO pomer. in 

uzza Onilà d'Ilalia (t. p.) 
1. Uaroìa - Ctirlinì. 
2. Miszarks - Sui colli - Msltiozii. 
3 Sinfonia - 1 Vespri Siciiiani - Vardi. 
4. Valzer - Le Pardon d» Pliiormal -

Strausa. 
5 VariiJBÌonì per trombona - Furian. 
5, Duetto e isrzallo • Ruy Slas - Mar

chetti. 
7 Galopp - Bavardage - Slraus». 

-°.wi «MuHMU'E» ij-mHHjmir]. mi fawjwnpiimi Jj»Maflaiiii-iiii—1» 

m,. ®aa9Fvaa«vti) jĵ atrsaevaaiEMB 
SI ri-DOTA. 

i luglio i880 
A mezsìodi varo di Padova. 

'nmpamta. atPadovao, 12 w. 3 s.38 
^'«mpr, m^Uia diUoma o. 12 m. 6 s.' 5. 

mgiuit^ aU'altssxit di M. VI dal suol» 
!f Si. U.1 dai Hv$lio m$<tio dsi j»ar« 

gr&vlsilme osservKzlonl ohe avéan 
persuaso la Camera della necessità 
di mcdlfloare U progetto di legge mt« 
nisieriale. 

Visto ohe le preposta dell'OD. E ^ 
cotti, scfitsnste daU'on. Arnulfo (Oê  
neraie del Osrabinlerl) aveano pro-
babiUtà d'appruv£zlonei che fece Po* 
ncrevolo Papretls? Sollevò la questio
ne politica a minacciò dlmmetteHl 
se la Camera approvava la proposti! 
Ricotti. KOOOTI la spiegazione della 
votazione odierna per appello nomi
nalo, la quale diedo por rlsultito là 
reiezione deìla proposta dell'onorevo
le Ricotti. 

Domani, fluftlccente, ineomincierà 
nella Oamgra la dlsouasloné flainzla* 
ria, la quale è Importantiislma, ma 
desta minerò interoese prevedendosi 
da tutti 11 risultato di ossa, in causa 
dei oritorU poUtiol^l quali la msg-
gtoranza ha già ^ i s o di rotare In 
fivore del progetti mintsierlaU. 

Sono giunti a Roma parecchi de
putati e molti ne sono attesi domani 
mattina. Bi destra è Eismpre grande 
U numero degU assenti.. 

La OommiiBtone per la riforma e-
lettorale ha preso oggi importenti de
cisioni, relative all'applicazione del 
censo per Pelettorato. L i Oommlssio-
ne attribuì il diritto del voto a coloro 
il cui valore locativo è da Lire 70 a 
400 annue, sscondo i vari! Oomuni, 
ai mezzadri e coloni, quando i fondi 
da essi eoltlvatl sleno colpiti da una 
imposta diretta governativa di t i re 80 
e agli afdttnarl di fondi rustici quan
do dirigono personalmests la coltiva
zione del fondo e pagano non meno 
di Lire 80 di annuo afatt^ 

Accordò pure 11 diritto di voto a 
tatti quelli che provino d'aver posa» -
dttto senza Interruzione^ par due anni 
anteriori all' Iscrizione, un'annuo red
dito di L'jre 400 sul Dabito Pubblico. 
'., Domani la Oommlsslone ii oacuperà 
delle capacità. 

Il OonsIgUo oomunale'dt Roma è oon-
vooato per domani sera, afllae di e-
leggere la nuova Giunta municipale. 
Si vorrebbe rieleggare gU assessori 
dimissionari, nella speranza che ac-
oettino, ma oredesl g meralmente, ohe 
nemmeno qussta prova di fi lucia in
durrebbe irinunzlantl a recedere dati
la risoluzione presa in Esegoito al ri
sultato delle elezioni dol 20 corrente. 

V asioolaElona Costituzionale Ro
mana dovrà eleggere domani sera il 
suo presidente, in sarrogazloas del-
P illustre Terenzio Miml&nt, al quale 
parve che la maggioranza dUl'asso-
olaaione abbia ecceduto approvando, 
per la nomina dei consiglieri comu
nali, quasi tutta la lista deU' uaione 
Romana. Il veaeranlo uomo ammet
teva la lista dell' Opiniom e dalla Li-
berfà, ma non qioUa dal ConscrDatore, 
ohe la maggioranza dell'assoolazlone 
ha creduto opportuno di approvare, 
eoli' intendimento di dimostrare che, 
nelle condizioni attaaU U pericolo 
più grava proviene d%l radicalismo, 
che combatte e danneggia non la so
le istituzioni pMitloho, ma anche P or
dinamento suolale. 

Speriamo che la elezione del presi
dente nuovo contribuisca a distrug
gere qualah9 screzio ohe ueU' assc-
olazlona avvanno in seguita alle ul
time vicende elsttorail. 

I canottieri genovesi percorrono la 
oittà visitando i monumenti. Stassera 
godranno lo spettacolo deU' illumina
zione d)l Ojtlosseo e djl foro e, a 
mezzanotte, ripartiranno per asnova. 

Oggi n€l!a basilica di San Pietro 
farono celebrate solenni funzioni, eoa 

Miceli dlchlsra essere ìntecs' 
GjTeroo che qusila sia Poltima proroga 

Parlano Digvp, Pepati &., « Maiorana ; 
il progetto ò approvato. 

Il Senato è convocato a domicilio. 

GAUBHA DÈI DBPUTAT! 

^•W^ 

Pn^denza. Wàxon 
Stduia (l$i 30 giugno 

Armdfì, come presidente della Com̂ ^̂  
missione pei disegno di I^gg^pdV l'or
dinamento della guardie doganali, riapon-
dando ed una interrogazione di Uitzi-
rio, dice che la Commissione hs g!à 
nominato Corvetto suo relatore, cha eoa-
HJa non tarderà a compiere il sao la
voro. 

Si procede a siraUn'o légre'.o sopra 
i due disegni di legge disouisi Ieri — 
QusUo sull'ordinamento dell'arma dei 
carabinlefì è approvato con voti Ì2S 
favorevoli e 98 contrari. 

àpr«Bi quindi la disoaiiione generale 
0ul disegno di legge concernente i prov
vedimenti finanziari. 

Corbetta itabìlìsco che anzitutto ò ne
cessario conoscere, con quella maggiore 
certezza cbe è possibile, q lanti e quanti 
sono I me2.Kl Onanziarli BU cai al pnò 
hre fondamento. Prende pertanto ad 
ssaminare i bilanci 1879-Ì8S0 e la si
ta 2 one del Tesoro. 

Dimostra come quello del 1879 ben 
iougi dal presentare quel proclamato 
avanzo che fu base dei calcoli ministe
riali, considerato attentamente in tutte 
le sue partf, darà Invece un disavanzo 
di parecchi milioni. Aspetterà del reato 
la presentazione dei conti coniunlivì 
che ritiene confermeranno i suol detti. 

' esamina poi il bilancio del i8S0, tanto 

Il detto «né mactn&to, né disa-
vat)E)i. teme perà cbe coli pnose-
guendosl, di tate detto non rimarrà che 
UQO dai due termini. 

Egli deplora cbe di una qiesUona 
.rnssiimamente finsnxiaria, siasi voluto 
itre una questione essenxialnieDte polf-
tioa^ M ih la colpa precipua al mini-* 
itero e gli duole grandemente che ra
mici) ano, presidedie del Gonsigtlo, con 
comprendendo forse l'importai z \ dei-
l'aitO'CoaipUo che gli era affidato come 
juomo di Stato, non abbia saputo essere 
queiruomo di abnegtz ose e di sacrifl-
alo Che fu come patriota.' 

Moram premette aver ammirato il 
discorso di Gorbetta che fu abile mollo 
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nel Inmeggiara tutti gli argomenti che 
possono valere a fsre respingere l'abo
lizione della tasia del macinato e met
tere In ombra la ragkn! in favore di 
essa. M^ì intende portare la qiestlona 
dell'abolizione del macinato sol terreno 
politico, nel quale la sosterrà. 

Prima però di venire a trattare di 
essa, si sofferma a ribattere la consl-
doresioni cha Corbatta fece sopra I vari 
bìianoi e le conseguenze che ne de
dusse. 

Chiede poi di rinviare a di>aisaÌÌUs« 
guito del suo discorso. 

DISPACCI DFRÒMA 

Ronui, 30. 
La CarTìspondsnxa PfopinGÌ%U scrive: 
• L'opinióne pubblica in Europa non 

può fare à meno di vedere con soddi
sfazione l'accordo delle potenze cosi el-
ficscetQenie stabilito nella Gonferenia. 
Questo accordo è prova del sentimenti 

CORRIERE DELIA SERA 
1 l u g l i o 

iOInlp Alp ino - iexionedllllòsftA 

• Leggcal mW*Opinione, 29: 
* Orfgi, mariedi, al tocco ebl?efO}Ì*«-

hore di una udienza re^la il.cpmmen-
M&tp Quintino Sella, prestclente dèi 
C!uii pipino,italiano, U signor Giacomo 
Malvano, presidente, e i'ìng. Edoardo 
Martlnorì, segretario della sezione ro ì-
rn^na del Club alpino. Il éomm. êUt̂  
prisemò.a S>.M. il Ke ia. tessera di 
brónzo che l'assemblea dil deìoiatl del 
Club alpino riunitasi a TJHQO n l̂ 1879, 
per la prima volta dopo ratinatalo di 
Napoli, deliberava di far incidere a 
perpetua ricordo dell'orrore provato 
digli A'.pinisti pel te&tftto parricidio e 
della gioia profandnmonta sentita nel-
l'fipprendere salvo t'Auguito Monarca. 
t a tessera ò di sobrio, ma finliaimo 
lavoro. Kasa riproduce, In latino idio
ma, la delibirazione dall'assemblea, col 
nomi del singoli delegati. 

Sua HifiBtà esaminò attentamente e 
mostrò di vivamente gradirà la tessera 
offertagli, ed incaricò la deputazione 
dei Club di manirestare agU Alpinisti 
tutta la sua alta sodijiifazione pei con
tinui progressi del Club alpino ed ì suoi 
cordiali augurli per questa che S. M. si 
compiacque dì dichiarare nobilissima 
istitusione, utile alte nostre ragioni 
montane, benemerita delle scienza, la 
quale, educando la gioventù a vigorosi 
easrciali, prepara alia patria forti sol
dati.» 

iimm oEiimis E mnm im 
•fitf 

ì\ sottoscr.tio avveirlii la lumeros» 
clientela dei soprrscritti titbe^^hi ài S) 
vere rilevjiia tìio d»t !• glugfiodals,-
gnor Federico Qriveiluro la CsiidOfiiod» 
dei medesimi. 
; La centralissima pnsiziiae d-̂ g'i Al

berghi il sirifizìo pronto, premio, liwp^ 
puntabile, sia dello stanne che del ìl;-
storators ai piano tsrra l'ottimi cudne^ 
la nuova « scelta^ualità dèi vini «so* 
pra tutto la modicità del prctii fiinno 
fipertrtì aUottoscritto im numi fi»so eoa* 
corso che sfiera reitera pieaacDcate sad-
diBfatto. 

il sig. GixnitQ Crescini cOEtìBua m 
esserne il dìrettriro. 

, .DANTE 0BLAN9I ' 
già condatiora Hotel fanti — Padova-

j i X - ' i K - , 

tv vfbn&.G,ti^M ss 

L* ELlXiyOCA BUTON 

L'AMARO DI PJEÌ4SIM 

Il compito delis Confarenza er^quello 
soltanto di esercitare an'infljenza mo
rale sul due Stati dei qiall bisognava 
sistemsre gì' interèssi nella questione 
aUuale, ma non ti può attendere ohe 
UQO di questi due Stati dis;ionosoerà 
'l'importanza della daoiilone di uà trl-
buQfde arbitrale così importante, come 
è l'unione delle grandi potens) d 'Ei-

ropa. » 
*̂  (StefaniU 
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i'-'i KOSTRA CORRISPONDENZA 

Menna, 29 giugno, 
'^ Camera ha oggi compiuta la 
intisslona del progetto di legge sul 
ordinamento dell'arma del R. Oa^ 
N e r i . l-'OB. Ricotti avaa fatto 

gran coueorso di Romani 0 di fora' 
stleri. Il Cardinale Borromeo rappra-
eantava U Papa. 

Domani foli* enorme accorrerà al
la Basilica di San Paolo Exl'a maema, 
ohe è, dopo quella di San Pietro, 11 
più splendido Tempio di Roma. 

Qui il caldo oominaia a firil sen
tire a la capitale assume la sua fi
sionomia estira. I forestieri ss ne 
vanno. 

Gli ambasclfitorl 'stranieri comla-
oiano l | j£ro vacamo. Quello di Fran
cia, il'marchese Da NoslUss, à già 
partito per Sorrento, da dove verrà 
ogni settimana, per esaminare gU af
fari della Ambacoiata. 

Perlai i-

i 

ta. 
XIT Legislatiirft 

SENATO BEL REGSO 
Presidenza Tssocmio 

S9d,uta <i$l 30 giugno 
Si approva il proKfitto pelh leva mi-

hfare sui naU nel 1S60. 
Si discuta il progetto di proroga dsl 

corno itgjle. 

quello compilato da Grimaldi, chs pre. PaciSci ehe^prevalgono ««aeralmenle. 
ECntava un disavanzo, quanto quello 
compilato posteriormente del ministro 
Mrg'ian), 11 quale offriva invece un a-
ranzo. Codesto secondo bilancio gli 
sembra invero sia stato elaborato non 
secondo gli studi della scienza finan
ziària, bensì con intsndimeaU e piavt-
sioni politiche. 

Sostiene chs il vero per.'ggcio non 
esiste, perocché un bilancio non può 
dirsi pareggiato se non offre una ela
sticità di IS milioni circa, par sopperir* 
a quaislssl eventualità. . 

Il bilancio del 1880 non ò ^ r to in 
q'jests condizioni per motivi che egli 
va svolgendo, dal ohe argomenta dì 
non Icomprendere né come il ministro 
volesse prima abolire questa parte, 
della tassa del macinato al principio 
del 1881, e quindi siasi lasciato indurra 
ad abolirla dal 1. del prossimo settem-, 
bre. Ricorda chs il ministero e la Gom- ' 
missione sB^rmano eh) dai provvedi
menti proposti la Ùamzì ai avvantag
gerà di 16 milioni e mezEO. 

Egli crede eh) tale afformtz'one non 
abbia fondamento, perocché il ministro 
stesso noUa sa\ eipoiÌE'ona flaanziarla 
calcolasse aumenti sperabili in sommi 
n8S3i minore ; approvare però e l'una 
e l'altra previsiona è iDcanìaslmo, per-
chà soggetta ad eventualità 'grandis
sime. 

Passa ad esaminare 1 singoli prov 
vedimenti formulati dal ministero ad 
E.C3eUattdallaComQal8sioae.dimostraido 
come da essi ninno pjssa assicurare 
un aumento di provento uguale al pre
visto, anzi concepirà dubbi circa la 
convenienia di adottarli, perocché se 
alcuni possono dar qualche frutto da 
ima parte, cagionerinoo perdite dal
l'altra. 

Ragiona poscia della tassa dai ma
cinato, riguardo alla quale questiona 
trova singolare chs taluni ne parli 
come d'impegno d'onore, quasi che un 
vero impegno d'onore non consistesse 
nel mantenere inalterabile il pareggio' 
lìasnziarìo. 

Ritiene del resto chs alla abolizione 
della tassa del mscinato debbano neces
sariamente corrispondere nuovi tributi 
od accrescimento di bakelli esistenti, 
pel ohe il p!tese comprenderà ohe in
fatti nessun disgravio, od un disgravio 
insensibile, si sanziona pel popolo. 

Non SI inoltre rèndersi ragiona della 
persistenza dal ministero nei ;chiedere 
l'abolizione della tassa, non potendo esso 
ignorare in qiiali condizioni versino 1 
bilanci dello Stato, e qiali e quante 
esigense restino tuttavia da soddisfarsi 
pel buon andamento dei pubblici ser
vigi. : 

Accenna ai prlncipsH bisogni dei vari 
bilanci, cui fin qui per argustie contì
nuamente icffertenon si (:oLò sopperire, 
e chiama In particolar modo rattenzìonei 
dalla Camera e del Ministero sopra la 
condizioni finanziarie dei nostri Comuni 
alle quali ò urgente provvedere. Ri
corda al ministero ohe codesto prò?» 
vRdimento facova parte del suo pro
gramma, come pura faceva parte di 

U BRMTIHft 
speoialltà della premuta dletìUerlii 

di BoiiiOOVCA. 
Trovasi in &*sdov»3cd in prov n* 

ola presso tutti l principali droRhler» 
liquoristi, oaffettierl, oonfottiedol 
nello Stabilimento Pedroocni. 
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(A9enaia^Ste£anl} A. 

DISPACCI DELLI NOTTE 
'• .• ,(Agenzia Stefani) 

BERLINO. 30. — Ieri la confareu-
z& occupossl afille petizioni del greci, 
a degli albanesi. 

Qlovedì.ri sarà la seduta ài chiu
sura, e U firma d'un atto Quale. 

LONDRA, 80. — Il Daily News Ìa> 
da Oabnl : l'esercito ehinese occupA 
il Kodand orientale. I rusil rltlransl 
veritó Oih. 

Il Daiia -News dica ohe trattasi d'un 
oambiamenti di Ministero a Costan
tinopoli. M.hmud NedlmeKtrathso" 
dori aarrogherebbero Kadrl e Abedin. 

Credasi che la Porta proporrà di 
Introdurre in Armenia le riforme ba
sate sul sistema comunale. 

Lo Standard dice òhe la oonferenaa 
di Berlino ha redatto ieri la nota 1-
dentica da presentarsi alla Turchia a 
siila areoia. 

MADRID, 30. — Un dispaccio uffi
ciale conferma la pacificazione di 
Ouba.-

VIENNA, 30. — Dicasi che OaUcs (?) 
surrogherà Dubjk a Costantinopoli. 

SASSARI, 30. — Baocarlnl sbarcò 
ieri a Terranova per Inaugurare do
mani la ferrovia. 

Primo sue pensiero fu di mandare 
un saluto a Caprera a Garibaldi. 

A Terranova convennero per l 'ar
rivo del ministro tutte le principali 
autorità della provincia di Sassari. 
Il ministro, accompagnato dal^ pre
fetto, onorevole Ghìani-Mameli, parti 
par Oichìri seguito da altro venti 
oarrozse. 

A Oschlrt ebbe aooogUenEa fastosa. 
Dopo colazlonft il ministro e la ao-

mitiva partirono in ferrovia per Sas
sari ove giunsero lersera. 
•• Il rioevlméhto a Sassari fu impo
nente. 

Il pranzo dato dal prefetto, fu splen
dido. 

La riunione si protrasse fino alle 
3 antimeridiane. 
' GENOVA, 80. • - Il Corriere Merr.an-
tile pubblica un dispaccio da Buenos 
Ayres che annunzia conshlusa la pace* 

BRUXELLES, 30. — li richiamo del 
ministro Belga presso 111 Vaticano i uf
ficialmente confermato. É cominciata 
la pubbUcazIoAS dei documenti diplo
matici. 

PARIGI* 30 — Le notizie dei dipar
timenti dicono ch3 dappertutto i Gesuiti 
abbandonarono le loro case, dichiarando 
di cedere alla for^a. Nessua» vlolenz», 
neisun disordina. A Bordeaux doman
darono di essera presi pel braccio per 
constatare la violenza individuale. Ad 
Avignone le notabilità realiste trova-
•ansi presso i Gesuiti, e minacciarono 
di tiastonare U commisBario. A Lione i 
Gssaiti fecero ui processo verbile: a 
Marsiglia alcuni individui cantando vo
levano sforzare la jporte delta casa dei 
Gesuiti : il commìssaris face sgombrare 
la strada. Ad Angers il commissario 
sfondò lo porte. Il vescovo Froeppel 
protestò. Sì udirono grida: Viva Fro
eppel, Vivano i G^suitil Altre grida: 
Viva li repubblici t A Grenoble I Ge
suiti notìficirono la citanioaa par ve
nerdì. A Nantes notiKcatono ma iffo-
tolta contro la violazione di domicilio, 
e contro l'attentato alla propricià. Matta 
case di Gssuiti citano il commissario 
dinanzi ì (riunali per vioìf-aiona di 
domicilio, e por attentato alla Ibartà 
individusle. 

BUEN05-AYaE3, 30. — La pace fu 
firmata. Ti'ìeair riUra la «,ìndid3iara : 
l'esercito provine ala deposa le armi. 

FRESCURA 
OTTsGO 

Lusingato dal copioso smercio ot" 
tenuto 1 anno scorso di 

VENTAGLI 
si fa un dovere di avvertire la sua 
numerosa clientela che quest'anno 
pure trovasi fornito di magnifico e 
svariato asBortimento dei medesimi. 
Promette inóltre prezzi cowofini«n-
tissimi da non temere coacorrenza. ;, 
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DAUEN 
ANJHE SUBITO 

" Una furmaoìa sita la grosso entro- , 
•d'abitizlone la ameno pwae, oonre-
Utiva oaBa di olvUe abUazlono. 

Si offrono condizioni vantagglos» . . 
anso psl modi di pagamento. 

Pelle tranitlvtj, rivolgersi alla Far—-:.. 
msola Buborft i , Via Oarmlnt» in ; 
Padova. 5 30T7 

L" Hote 

NOTISIK DI BORSA 

•H^^^i p i f*tf-lfc*L » i ^ ^ # p Wfj^tf l'fM W 4 # M M ^ « ^ H M H n W f j V ' U ' f c 

\ BOaiBTONO OOMMJSKOIALS 
JTlMKBU, 30. Readita itaì. god. d a l . 

(•usalo IMO 94 20 94.35 
1 W. 1' lagUo SO 35 96 50 

I SO Irasehl 21.99 22 01 
KntiLHQ, 30. Steadita 11. C6 30 96.Ì0. 

I SO flraacMI n.^ 
OranU Oahna d'affari, prezzi In-

variatAi 
n»t9* ACTirl dlfaQlii, prezBl fermi. 

Vimm, 26. 8sU. Affari correnti, prezzi 
fermi. 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tra mesi 
Franata 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabacehi 
Banca Nazionale 
JLslotti meridionali 
Obbligazioni merldion. 
Banca toscana, 
Credito mobUlara 
Banca generala 
Rendita ItaUana 

Rendita francese 3 oiO 
> » 6 OiO 

Prestito franoese 5 01O 
Rendita italiana 5 QVÌ 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-veneta 
Obbl. f6rr.V.B.anno 1866 
Ferrovie romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Oambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
A.nstrlaohe 
Rendita Italiana 

SO I 1 
96 67 90 85 
21 94 21 94 
27 57 27 57 

109 70 109 70 

7$ 

470 60 471 SS 
t''^ ™ — 
— - 768 

1004 ̂  1009 --

eau nmMi 
A VENEZIA 

Situato nella migliore pe .-
sizioue della Fava degli ScM/ i-
Toni, ed In viciftanza tf al 
Vaporetti per il Lido, off .Ve 
por la stagione estiva alU )g-
gi 0 poijsìoni a prezsi i aa-
derati. ^ 313 

VILLACOinCarinziaovug irìii) 

c3 

ci osta 

mt 

29 
85 iO 

118 87 
87 65 

SO 
85 17 

119 02 
87 85 

180 — 
285 -
150 -
339 — 
269 •»• 

54i75 
25.29 
9*— 

98 68 
35 50 
29 

493 50 494 
144 50 142 — 

499 — 
86 25 

178 -
280 ^ 
1 4 8 - . 
840 — 
869 — 

63(28 
25 29 
9 — 

98 56 
35 25 
30 

Albergo 
con Onmìbus a tutti 1 treni 

^ • 

Quosto Alborgo situato nel cautiro 
delia città (piazza prìneìpaloì aveirta. 
Cinquanta buono Mtaiwu, Salo da. 
prau/o relativo od uà Salone in giar
dino, si darà anche in avvoiiirc ayu|i. 
premura di giustificaro la rinomj.nx», 
linora goduta, di olToriro cibi sctuì-;,, 
siti, buoni vini ed un pronto, attoato^-^ 
servìzio, accoppiandovi relativa d i / - . 
scretezza noi prezzi. 2^3 .^ 

^ - 1 ' - 1 -^Kf-.?^-^»^^l.>*4.^>'^kfWJVH3lmKi%V?«3mÙQcm^;/ ^^ . , , -«^ 

1494 -
86 10 

-*T%."^^^~irTW^'"*rnfnrtt iì^ìtffhr4'f lKTÌ"i 1 

F. Saoohatto compr. 

i 
tortolomso Sfor-hì», ^«r, mp. 

NUOVO RISTO 
DI 

WIESON Taivi 
Dano'i coniondsnì cog;\i altri, mm^.(ì-

esso la proprietà di r.Qgtjmìpf) ndm-
tico primitivo colore 'sX capelli o qu Ilo-
di preaervaro daire^nicrania. 1 depositt 
dt 1 medoaimo sono unicamento prÉsta 
il prolumiere Bah;̂ a!-em Antonio di fac*. 
QiBi» ali'Uoivers'/.à, e dal PaFucchierir 
Mszz' eco GiovABui in Pid-iva di (secks* 
alla Piatza df̂  Duomo. 

Prezzo riV.gni botsìglia L. 3. 
ii'.soa, 

, rL« r f * *™p-W.Sr* fc j ^ . r v : , ( M « C « « r ' : ^ :a]|&rv^r.i:k&,'>4ff 

m 

:» 
^ 

m 
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Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
L'aziono ricostituente e i-lgeneratrico dei ferro è in queat' acqua di 

un'efllcscia mora-vigliosa por la potenza di assimilazione e digestione di 
coi è fornita, ciò che non possono vantare altre, espRcìalmenle Recoaro, 
ohe contiene il ffesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cay. Bizio di Venezia). L'acqua di Vc-jo, ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e di gaz carlionìco, eccita l'appotito, rinforza lo stomaco, ed 
ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La ,oura prolungata d'acqua di Pejo è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervoso, glandulari, emorroidali, 
uterine -e della vescica. 

SI ha dalla Direziono della Fonte in Brescia e dai Far
macisti d'ogni città, 

A - v v e r - t o T i z a . In alcune farmacie si tenia venderò por 

111-1» 
. i 

t^ 

come il timbro qui cnn(ro. 6"2y2 

In ^PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dat sig. Pietro Cime-
gotto - Piazza Pedrocchi* 

iJr 

Pjr^-

Vh fsimbaonì, 17 con suecoroale Fìazs» Hanìn 2, 7 I B B N Z E 

Biniedìo rinomato per le HakUie Biliose, mal di Fegato, mah 
fàh EÈaaiaso, ed agli intestini, atìlisflimo negli attacchi d'InaÌMstiene, 
\nT mai dì Testa o Vertìgini. — Il loro niso non richiede camoiamonto 
i dieta; Fazione ^ro è stata troTftta cc^ Tanti^giosa allo fonzìom dell 
in\LB^ ?i5©ano, che sono gìnatamente Btimate ìmpareg^abili noi loro 
fdtìi J^s& fortigno le diSIeoltà digestive, aiutano l'asone del legato 

e degli inteslàni, Dortan ria qnelle materie che cagionano mal di testsi, 
i!ì̂ ê [9iù nen ^m, irritazioni, yentoBità ecc. •» prezzo in uscatols fran-

Bi spediscono dalla saddetta iTarmasia banche di porto dirigondunf 
Xs doimâ dQ sf&Qmpagnate da nn Vaglia postale di li. 1.419 o S.40. 

m troTaso in PÌJ)OVA presso le farmacie OEBàTO, F. HOBBBTI, 
P i i K B I E MAUBO e da GOHNKIilO; a Venezia Zampìeroni, VmìU, 
éngu&%9 e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Keeoaro da Dal h^^ttt » 
^firona da fmm e Emannelli: a Udine da Fabris e Filippnzsi. 26 S3 

RISTORATORE DEI GAF 
HAZIOKAIil 

yrsyttntdtM M tkiHlM-f&raiàtlfU A . « n u m a — B U S ( U 
S«nr« wlriAllMomta a Hi tura «I «ideili IbluaU 0 jpriHlUve calere 'Am % 

s u Ulti, B«B KRit, BOX Urits. SO» m u t l ^ la pflU«, « U MaasìiBrlii: se» U. 
hlMo^m 4ì U T U « « lU gruurt 1 «qpttÛ * >4 prima, a i éitf la ima a|vlua4ta«, 

•4 i Mrtttt«ntnit« l u w n * . 
AsluM iirfttt]M»at« là! ìmM mt essali, mmm lijMùratnra, ri|HwA«(HHii» ar-

tlMliLliMMt* fMlla VKTta 41 nataria «o&raBto tli« HHM 4! hTm»x*i mtììn U n 
e rsailaa tantlnudflse ? » ssaUtUa,|i«r tHk avauaU « ]»? nltni catiM «fiMstasiaU 
riMaaila al m^éd^ml 11 loro mitra wlaelttini mar^ nataffm. M«Kd», età.. Itt-

s t i l i la la taAwii, ftsmmfa U cnotlu • la I m a a Ataa al aajMlU Q laclia e 

BlitragS* isitltra \s ft^ìaH» a gÉaxhim ìs Mxlattìt tataita della tte^ muzv, 
non 1BRS>Ì»«A« « Bautta Sì mavn )irtterlt» ^& ^pd alliv gi^pu^ta aka trsvits! 

!B taMM»cifl, taatt fn In sas acacia et sas ^ i Taxt^Dil ak» ^ssaaia &«U& 
ina ^^ylltaslMi • fK l 'tttuaila «alla lywk 

Prezzo della ftottigllA eoa V Mvmlows I . 3 
la IRlSSflA ti rmin mXìitàivm»mì» iid ?rtyarattn A, ^nuiL 
Is l'ADiTA itA Antonio Boden Fr«fMieBÌeri Via S. Utroax», « én 

Isidoro Fasslai^ ParrtAe«ìiì«r« fìnsM Cii^vr. 

kyiiVitmOiL •> TrtvaxdMl la tannorctt altri UfBl4! 
eht ci iitattfait uttaifatstt itni,iHftc1ia una luuut SUUA 
il lomiut uA HiaUirtst»r§ fyi emitllì prt^aratt Aai itlttMfflttf', 
• I rxesoiBaaiUi al «eiasasaatwrl u Mlftrt <kt e£al aa^ae porxi 
Imartiia la Mairui ̂  fàkhit» £«Bta la jpr^isatt, tanta sali'»-
ti«httta. qpiaatt mila buda a «ayiala utA&ài la Anaa A«l 
nraairalm. 
. I • • • ' . • • • 
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mi 

T u t e 1 aa«b«tt& «u&ito 11 Uvn AI Vablirlta QAÌ K«ffvst9, ^# 
«Ititi i«ttff r«iFÌiU delti t t j s t r SI t ttfutraSAtorl iurUAQ iSHaìtt i tWltiftl 

s 

" L . F 

A pplicata alla Medicina 

l ^ O A -tf'W^v ìU^^Hi^ "Vm^mm^^ SS ¥fì 

fub f̂ffAVìTr̂ f̂ iisstn t̂raDeaaattSffiî r̂ ^ iui^js^fjmtman aatìatsiEELsaanmai^stetfHfflM^ 

CO 

5 --,1 ^>-vtd 

I -
AttlTAto 0 10 ̂ ugno Z830 

^ff l^Qsvu gi^r W«;iaa«Gi^ Wo^ 

.ktê ^̂ "̂ ? 

f Vt-lf^i^ y 

Arriirt 
a J K B X U 

4 ^ 
4M 

9,10 
10,1S 
UO 
4,i7 
7,10 
»;4fi 

10,60 

Pu-tsait 
4a Vim£ZU 

^sr ^aSeve» B*sda'47»< 

autnllras 
» 

«tato 
éirutU) 
«irttta 
CKftibas 

» 

• • -

mlxto 
dlntto 

B,tt < 
7,ìd . 
e,oi>; » 

lSj40 ?. 
k, t • 

9,16 » 
11, » 

ATIITI 
B PA.SOVA 

t,17 
MS 
9,01 

u, s 

11,» 

^ —̂  

^wiB«(?*» JWJ* W'fJliasaw B S t e » ^«f 

iPurt*KM 
daUJgSTKl 

dirtttt 

» 

iui&t« 

4,40 a. 
f,18 1̂  

lSj4« < 
A.U p 
9,30 » 

ArriTl 
a UBIinS 

7,M 
10,4 
S,S5 
S.»t 
2,30 

Putanst 
da UfiUIl 

niitè 
•BaLbas 
tì^Hlbiu 
aMaìlim 
tirttta 

1,48 '. 

4,68 F 
8}tS » 

arrivi 

7,19 
0. « 

llji4 
«,84 

11, 8 

raéoTa. . iiurt 
^Igodarxura . . 

S. Ciorxio fui. . 
CuBMiaiualaro . 
Villa <tl Sonte . 

) arr,. 

S.aUBXt. • . . 
ì^tut . . . . . 
S tisMt. . arr. 

Cmajolla 

aat 
^,n 
6,35 
5,44 
E,6S 
6,09 
6,17 
6,30 
6,44 
6,68 
7,06 
7,17 

•^! 

u t . 
8,13 
8,33 
8,46 
8,64 
0,03 
fi, IB 
9,31 
0,46 
0,67 
10,4 
10,16 

vom 
1,48 
1,60 
2, IS 
S,S4 
S,34 

nom 

6,6B 
7,10 
7,10 
7,M 

8, 50 7, 43 
3, 5 7,64 
3,24 8, e 
S, 40 8,17 
3,47 8,24 
4. — 1.36 

Buaaa». «art. 
Stolli . . . . 
Hassano . . . 

a t t a c c a \ S I 
mntL iti Conto. 

GajuiioaamBiaro 
S. Sferelo Pari. 
CaMMaarasgo . 
VlcMarura . . 
?ailoTa. . MT. 

6,oa 
S,16 
6,26 
Ssa 
0,61 
7,06 
7,lie 
7.J1 
7, SS 
7.4» 

aat 

lln 
9.1S 
9,29 
9,44 
0,68 

10,18 
10, ao 
10, SOI 
10,41' 
10,61 

2,41 
2,61 
a, 3 

4,17 
4,31 
4,42 

8,1C 
3,3) 
B,3S 
3,46 

9,10 

^r^i^-tgsa psr "^mst^mm J 'ff«ag«aaua ^gr 

10,1S > 

3,31 > 
lì,20 s.. 

Arrivi 
aĴ a£WA 

9 , ^ a. 
n,B6 » 
6,59 y. 

10,62 * 
3,11 S. 

f ulaaxa 
da Tl^ON^ 

asuOsaa 5,19 » 
• IM» « 

ilratta 4,36 f. 

l»l3t« 11,16 |) 

Arrivi 

Trtvlaa . >wrL 
inatta . , . . 
Istrama. . . • 
Aibaredt . • * 
Caxttlflraaeo , . 
£.Marila««lLa9. 

tìttadtUajjS: 
ì^aitailva. • • 
Camhniaat . V 
S. Haira la «&. 
WMna ." air. 

«. 4 
9,18 
6,81 
9,47 

aat 
8,26 
e,3s 
s,6a 
9,16 
9,26 
9,87 
9,47 
9,66 

10, 4 
10,12 
IO. SS 

1,96 
1,41 
1,64 
2.10 
2,29 
2,46 
3 , -
3,10 
S,2C 
8,39 
3, a 
4.16 

"^SmmaouVvmvhm 

Ylttaxa . «art. 
S. riatn la «ft. 
e^salniaas . , 
Fsatdava,. . . 

««»*̂ *̂ \ » s 
S.UariiasiULaf. 
CuitsU!riui&9 . . 
Aìbartda . . . 
latraBa. . . . 
P&efw . . . . 
IVavlao. . arr. 

7, S 
7.18 
7,26 
7.98 
7,49 

aat. 
B,80 
B,K7 
9, 7 
9,10 
9, SS 
9, SS 

ìQ,n 
10, se 
10,4S 
10,69 
11,11 

ftsìfx 
3.KS 
7,191 

7,40 
7,01 
a, s 
§,20 

S, 0 

9.7» 
7,44 
1,1» 

S,17 

' • * ! 
VfiiM&ffisi*S&S^iS!iiiN-iS^!^^ 
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EKCiMVITB prof. ti. — Oontinnasdono dell« note ìUnatratiTi 
e cricche al Codice Civile del Regno. Contratto di Katn- * 
menio. Padova 1876. ìa-B I*. i P 

Idem Biprodazione dello note ài, Utograiktd di Diritta GÌ-
^ e . Padow 1S?3, in-8 . . . . ; • » 8.— 

OORHEWAL LEWIS. —Qual' è la mìcllor fórma di Uovemof 
Ti-aduzione dalF ÌBglese, con prefaiùone del prof. comm. 
LuzKaiti. Padova 1868, m-12 . . . . . » J,— 

FA?AKO prof. A. — L'integratore di Dnprez ed il Plani-
siQkr> dei movimonti di Amalor. Padot» 1872, in-8 , » 1.50 

Idoaa Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877. ìii-8 . » 10.— 
KIÌIIIJBS prof. cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864, 

ia-12 . . . . . . . . . . > 
LUSSANA prof, F. Fisiologis Umana applicata alia Medìcir*. 

Parte I : AlimentaisionB e Digeosiono. Padova 1878, in-8 • 
Parte II: Sangniflcazìone. Padova 1879, in-8 . . • 

UOmmkm prof. A. — Elementi di economia politica -
secondo i programmi minieV d̂aU. Terza edizione . « 

KOBlNEIiLI prof. 0. — Slanuais di patologia generale. P*- , 
loi& 18V0 ìn-8. . *° 7 • '"^^ 

8ACCÀSD0 prof. P. 'A. ~- Sgommarlo di ua*Coraó di Botani» 
Seconda odÌEÌone 1874, ìn-8 , . , . . » 

SALTINI cav. prof. G. — Tavole dei Iiogaritmì. precedute da 
an Tratlato di trigonometria piana e isferica. Terza edi-
Blons. Padova 1869, in-8 » 

SOCHPJTSH prof. CSV. F. - H Diritto delle Obbligazioni W^ ., 
condo principiì del Diritto Romano. Padova 1869, in-8 » 10.— 

Idem II» Famiglia sacondo il Diritto Somano. Padova 18T5, 
TOLOKEI prof. cav. &.'P. '— tóritto'o Procedura penale, "" 

espstjy Rìmlilicamonto ai suoi ssolari. Terza adizione. Pa
dova 1874-75, iu-8. . , . . .è / ; » a— 

TUHA3ZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometriii Q d'ìdnra-
licfi pratica, Seconda edirioue, Padova 1868, iu-8 . « 10.— 

Idem Elamonti di Statica. Parte I : Statica dei flis*€mi riddi 
Padna 1872, iu-8 con figure . , . . » S.^ 
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